
 

OLTRE IL MALE 
 
 
Non sei nel silenzio, Signore, 
ma nelle voci ingenue dei fanciulli,  
nelle voci decise dei testimoni, 
nelle voci flebili dei vecchi saggi 
che riempiono il silenzio. 
 
Non sei nella notte, Signore, 
ma nella luce insistente di una stella lontana, 
nella luce riflessa della luna, 
nella luce soffusa dei pianeti; 
luci che tengono vivo il ricordo del giorno. 
 
Non sei nel dolore, Signore, 
ma nell’urlo che lo spezza, 
nella pazienza che lo sfianca, 
nella cura che lo ammorbidisce, 
nel peso più leggero perché condiviso. 
 
Non sei nel male, Signore, 
ma nella fantasia che lo aggira, 
nella passione che lo combatte, 
nel perdono che lo disarma, 
nell’abbandono a Dio che lo uccide.   
 
Per questo posso incontrarti anche  
nel silenzio, nella notte, nel dolore, nel male: 
Tu mi raccogli proprio lì, per portarmi 
nel tuo Altrove di salvezza.  
 
 
 
 
 
 
 

Di fronte alla sofferenza  
Chi non è toccato, prima o poi nella vita, dalla sofferenza? Chi non si è 
scontrato con il dolore fisico o con quello interiore? Chi non ha 
incontrato un malessere psicologico e non si è adirato nel vedersi 
incompreso? Per quanto vogliamo credere che la vita è un dono e siamo 
nati per incontrare la felicità, noi uomini facciamo spesso l’esperienza di 
Giobbe. Il dolore ci sembra fortemente ingiusto, ma ineluttabile. Quando 
riusciamo a filosofeggiare su di esso, accogliendo una vita imperfetta, 
limitata, a termine, oppure ci guardiamo indietro e incontriamo chi sta 
peggio di noi, possiamo trovare ragioni di consolazione, ma non 
sappiamo se reggeremo quando toccheremo il fondo.  
Se Giobbe usa parole di amara accettazione, dobbiamo riconoscere che 
Gesù davanti a questa realtà decide di non arrendersi. Anzi, fa di tutto 
per sanare chi è nella sofferenza, senza risparmiarsi. Sacrifica le ore del 
riposo notturno per nutrirsi di Dio ed avere la forza di ricominciare la 
giornata successiva, ma non rifiuta nessuno. Non si ferma a raccogliere 
gloria ed onori, perché c’è un nuovo villaggio da salvare.  
Il miracolo della suocera di Pietro, di per sé non così eclatante, è l’esatta 
icona della sua missione. Gesù si fa prossimo, si avvicina per primo; la 
prende per mano, con un gesto umanissimo che rivela la tenerezza 
premurosa di Dio; la fa alzare, perché è desiderio del Padre che noi 
siamo in piedi, dignitosi, vivi; il suo intervento le permette di tornare a 
servire, mettendosi a disposizione degli altri, che è poi il senso del 
nostro essere al mondo. Tutto ciò che facciamo in questa direzione per 
chi soffre è benedetto da Cristo e nel nome di Dio! 

CC AA LL EE NN DD AA RR II OO   LL II TT UU RR GG II CC OO   SS EE TT TT II MM AA NN AA LL EE   

 

 

 
5ª settimana del Tempo ordinario 
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Quinta settimana del Tempo ordinario e Prima settimana della Liturgia delle Ore 
 

5ª DEL TEMPO ORDINARIO 
Gb 7,1-4.6-7; Sal 146 (147); 1 Cor 9,16-19.22-23; Mc 
1,29-39 
Guarì molti che erano affetti da varie malattie. 
R Risanaci, Signore, Dio della vita. 

5 
DOMENICA 

 

LO 1ª set 

 
Ore 9.30 S. Messa presieduta dal Vescovo segue inaugurazione 
 del Campanile restaurato. 

S. Paolo Miki e compagni (m) 
1 Re 8,1-7.9-13; Sal 131 (132); Mc 6,53-56 
Quanti lo toccavano venivano salvati.  
R Sorgi, Signore, tu e l’arca della tua potenza. 

6 
LUNEDÌ 

 

LO 1ª set 

 
Ore 20.45 Leggiamo insieme il Vangelo 

1 Re 8,22-23.27-30; Sal 83 (84); Mc 7,1-13 
Trascurando il comandamento di Dio, voi osservate la 
tradizione degli uomini. 
R Quanto sono amabili, Signore, le tue dimore! 

7 
MARTEDÌ 

 

LO 1ª set 

 

S. Girolamo Emiliani (mf); S. Giuseppina Bakhita 
(mf) 
1 Re 10,1-10; Sal 36 (37); Mc 7,14-23 
Ciò che esce dall’uomo è quello che rende impuro 
l’uomo. R La bocca del giusto medita la sapienza. 

8 
MERCOLEDÌ 

 

LO 1ª set 

 

1 Re 11,4-13; Sal 105 (106); Mc 7,24-30 
I cagnolini sotto la tavola mangiano le briciole dei figli.  
R Ricordati di noi, Signore, per amore del tuo popolo. 

9 
GIOVEDÌ 

 

LO 1ª set 

Ore 18.30 Teatro Fellini: EDUCAZIONE e FAMIGLIA  
La scuola e l’educazione 
Relatore: Mons. Vincenzo Zani  
sottosegretario della Congregazione dell’ Educazione Cattolica 

S. Scolastica (m) 
1 Re 11,29-32; 12,19; Sal 80 (81); Mc 7,31-37 
Fa udire i sordi e fa parlare i muti. 
R Sono io il Signore, tuo Dio: ascolta popolo mio.  
Opp. Fa’ che ascoltiamo, Signore, la tua voce. 

10 
VENERDÌ 

 

LO 1ª set 

 
 
Ore 20.30 Incontro della “Parola di Vita” del Movimento dei Focolari  

B. Vergine Maria di Lourdes (mf) 
1 Re 12,26-32; 13,33-34; Sal 105 (106); Mc 8,1-10 
Mangiarono a sazietà. 
R Ricordati di noi, Signore, per amore del tuo popolo. 

11 
SABATO 

 

LO 1ª set 

ORE 15.30 ROSARIO E S. MESSA PER AMMALATI E ANZIANI 
ORE 16 INCONTRO PER BATTESIMI  
ORE 17 CAMMINO  PER COPPIE IN SITAZIONE IRREGOLARE  
CENA DI SOLIDARIETA’ A FAVORE DELLA CARITAS.  
ORE 21 Cammino  per fidanzati in preparazione  al matrimonio  

6ª DEL TEMPO ORDINARIO 
Lv 13,1-2.45-46; Sal 31 (32); 1 Cor 10,31−11,1; Mc 
1,40-45. La lebbra scomparve da lui ed egli fu purificato. 
R Tu sei il mio rifugio, mi liberi dall’angoscia. 

12 
DOMENICA 

 

LO 2ª set 
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